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Doménica 5 aprile 1981 

Il cicloraduno del 25 aprile 

Da Caracalla 
a Frascati 
pedalando 
in amicizia 

Una festosa cornice al XXXVI Gran Premio del­
la Liberazione • Il giorno dopo parte il «Regioni» 

ROMA — Un arcobaleno di colori dalle Terme di Cara-
calla ai Castelli romani. Le maglie dei ciclisti, lo sfa­
villìo delle biciclette tirate a lucido, la discreta e vario­
pinta carovana del seguito si mescolano con il tenue 
e delicato paesaggio della campagna romana: una di­
stesa ondulata fatta di vigne che sbocciano e di alberi 
già in flore attraverso la quale camminerà la « grande 
pedalata » del 25 aprile. Strade tanto care ai romani e 
così note nel mondo: l'Appia Antica, l'Appia, il serpeg­
giare d'asfalto che attraverso Ciampino sale a Fra­
scati. la piazza antistante la Villa Aldobiandini, Man­
no, Squarciarelli, Grotta! errata; e poi di nuovo a tuffo 
sulla Tuscolana per tornare a Caracalla. Una grande 
festa di popolo, un grande giorno, un appuntamento 
che è già una tradizione sul quale anche la Provincia 
dì Roma, il Comune e la Regione Lazio vogliono far 
sventolare vessilli, drappi e bandiere con i loro colon, 
onorando lo sport proprio nel giorno della ritrovata 
libertà. 

Una splendidi cornice, dunque, ad altri avvenimenti 
che le telecamere della rete tre nazionale rilanceranno 
in diretta, e a colori, in tutto il paese. Prima di tutto 
U XXXVI Gran premio della Liberazione, poi 11 Palio 
delle Circoscrizioni, cicloraduno per tutti, quindi la 
Maratona con l'olimpionico Maurizio Damilano e i « Gio 
chi sportivi del 25 aprile » che gli amici dell'UISP ani­
meranno con un programma stimolante. L'indomani il 
«vìa!» del 6. Giro delle Regioni; a l'Aquila stanno 
preparando un'altra festa per l'arrivo della prima tappa 
e lo stesso avviene nelle altre sedi: Città Ducale, Gub­
bio, Arezzo, Gabicce Mare, San Marino, Rìmìni. Tutti 
insieme abbiamo incominciato il conto alla rovescia e 
gli amici del Pedale ravennate e la Rinascita CRC 
di Ravenna stanno già preparando le valigie. 

Anche gli uffici del nostro giornale dove si organiz­
zano le « corse di primavera » c'è già la baraonda di 
ogni anno. Segno che l'appuntamento è vicino: tele­
foni che squillano in continuazione, amici che arrivano 
con una coppa, un trofeo, con una notizia o un pro­
blema da risolvere. Il portalettere ha un piccolo lavoro 
In più per i telegrammi o i plichi che arrivano da mezzo 
mondo per portarci le ultime novità, per farci conoscere 
le ultime adpsioni. confermarci un arrivo. 

Ecco, dunque, che anche l'albo d'oro presenta U 
foglio 1981 tutto in bianco ma si offre a un - nuovo 
grande campione. E la sfida è già affascinante ancor 
prima di incominciare: con l'olimpionico Soukhourout-
chenkov, dal nome lungo e saltellante ma cosi caro agli 
sportivi di tutto il mondo, ecco per la prima volta i 
forti ragazzi del team francese e quelli di Gregori. 
Le rappresentative nazionali che hanno già confermato 
la loro presenza sono nell'ordine: Algeria. Belgio. Bul­
garia. Cecoslovacchia. Cuba, Finlandia. Francia, Gran 
Bretagna. Jugoslavia, Olanda. Polonia. Romania, Repub­
blica di San Marino, Spagna. Stati Uniti. Svizzera, Tu­
nisia. Unione Sovietica. Ungheria, Nuova Zelanda, e le 
due squadre azzurre (una giovanile) dirette dal C.T. 
Edoardo Gregori. Possibili sono anche le presenze della 
Svezia e del Brasile. Un record! Da considerare inoltre, 
che al « Liberazione » saranno al nastro di partenza 
altre formazioni straniere come la rappresentativa della 
Croazia, le squadre del SYNDACAT SPORT della Fin­
landia, Polonia e Unione Sovietica. Queste ultime il 26 
aprile parteciperanno al Trofeo Salvatore Morucci a S. 
Martino al Cimino e II l. maggio al Trofeo Papà Cer­
vi a Praticello di Gattatico. 

Un altro fiore all'occhiello del programma del «Gio 
chi sportivi» del 25 aprile, oltre la maratonina e la 
gara dì marcia valevole per il campionato italiano di 
società organizzato dall'ÙISP di Roma — come s*é 
detto —, il Cicloraduno nazionale, al quale quest'anno 
si è affiancata la originale e stimolante idea del «Palio 
delle Circoscrizioni », una sfida sportiva cittadina che 
le società ciclistiche romane hanno già raccolto e per 
la riuscita della quale è in atto una grossa mobilita­
zione in ciascuna delle 20 Circoscrizioni 

All'insegna dello slogan comunale « Viviamo lo sport » 
centinaia di cicloturisti di ogni età e con" qualsiasi tipo 
di bicicletta pedaleranno per gruppi omogenei, dalle 
sedi delle loro-Circoscrizioni Ano a Caracalla, Da qui 
sarà possibile una «opzione»: o'assistere alle altre 
fasi polisportive dei «Giochi», oppure aggregarsi ai 
partecipanti al Cicloraduno nazionale « Coppa 25 apri­
le » sull'itinerario da Roma a Frascati e ritorno: una 
gita alla riscoperta delle passeggiate perdute e dello 
amore della natura. 

A Frascati in piazza Marconi, ai piedi della splen­
dida villa Aldobrandino i cicloturisti effettueranno una 
sosta-ristoro in un contesto festoso e cordiale come è 
tradizionale. Un bicchiere del suo vino, celebre in tutto 
il mondo, eppoi di nuovo un tuffo verso Roma 

a. v. 

QUESTO IL PERCORSO 
L'itinerario del cicloraduno si svilupperà sur percorse « U J J Ì -

stivo dell'Appi» Antica, poi dalla via Appia Nuova (Cipannelle), 
passando davanti all'aeroporto di Ciampino. si Inoltrerà sulla via 
dei Leghi per arrivare • FRASCATI, attraverso nota località dai 
castelli romani come Marino, Squarciarelli • Grottaferrata. I l per­
corso di ritomo avverrà per la via Tuseotana, all'interno di quar­
tieri popolari * popolosi come Cinecittà, il Ouadrao • San Gio­
vanni. Da qui, per via Amba Aradam. fino • Caracalla In via Vallo 
dallo Camene (parco di Villa Celimontana) . 

I giallorossi a Udine i bianconeri in casa col Catanzaro, gli azzurri a Brescia (ore 16,30) 

Roma, Juve, Napoli: sul filo del rasoio 
Gli uomini di Liedholm forse al gran completo - L'« attuale » Conti potrebbe risultare determinante - Marchesi, dopo le diatribe tra di­
rigenti, sta riflettendo se restare o no - Scontri-salvezza: Avellino-Pistoiese e Como-Ascoli - Fiorentina e Cagliari favorite con Toro e Perugia 

I nerazzurri battuti 2-1 dai rossoblu 
K 

Si è fermata 
a Bologna 
la rincorsa 
dell'Inter 

La squadra di Bersellini, con la testa già a Ma­
drid, è praticamente fuori dal giro scudetto 
Di Fabbri, Dossena e Beccalossi (rigore) le reti 

BOLOGNA: Zinetti 7; Bene­
detto 7, Vullo 7; Paris 7 (dal 
40' s.t. Zuccheri s.v.), Bachle-
chner 7. Fabbri 6: Pileggi 7, 
Dossena 6, Marocchi 6. Eneas 
6 (dal 32* s.t. Fiorini s.v.), Co­
lomba 7. " 
INTER: Bordon 6; Bergomi 
6, Baresi 6; Marini 6. Canuti 
6 (dal 13* s.t. Caso s.v.), Bini 
5; Tempestilli 6. Prohaska 7, 
Altobelli 5 (dal 1' s.t. Mura­
ro 6), Beccalossi 6, Ambu 6. 
ARBITRO: Bergamo di Li­
vorno 6. 
RETI: Fabbri al 39* (B): Dos­
sena 12 s.t. (B); Beccalossi al 
32' s.t. (I) su rigore. 

. , , -

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un Bologna che 
inizia con parecchia cautela, 
che appare per mezz'ora con­
tratto nella propria metà 
campo, alla lunga allontana 
il timore di buscarle e ag­
guanta un successo di presti­
gio sull'Inter. Un'Inter a di­
re il vero che non s'è scom­
posta più di tanto, che per 
colpa propria ha sbagliato un 
paio di palle gol e che forse 
troppo presto ha cominciato 
a pensare alla coppa dei cam­

pioni. Il solo che qualcosa in 
più ha offerto è stato senz' 
altro Prohaska geniale in 
alcuni appoggi. Resta comun­
que la prova convincente di 
un Bologna prima un po' ti­
moroso, poi a distanza auto­
revole, sospinto da un Paris 
che ha svolto un buon lavoro 
su Beccalossi e ha trovato 
forza per proporre il gioco 
in un centrocampo che ha o-
perato ottimamente anche 
con Dossena, Pileggi e Co­
lomba. • . ( 

Si parte all'insegna della 
cautela anche se l'Inter è un 
tantino più proiettata in 
avanti con Prohaska che im-" 
posta con autorevolezza. Il 
Bologna appare rigido, timo­
roso. Marcature assidue con 
l'arcigno Bachlechner che si 
piazza su Ambu e in difesa la 
sua risolutezza si avverte. Il 
timore di buscarle è evidente 
e infatti in avanti i rossoblu 
tengono Eneas sempre cir­
condato da due avversari. 
mentre chi lo dovrebbe ap­
poggiare, il giovane Maroc­
chi. ha i suoi problemi per 
applicarsi contro le iniziative 
di Tempestilli che spesso cer­
ca di avanzare sulla sinistra. 

La prima emozione • delia 
partita è all'8*. quanao su tra­
versone di Tempestilli, Ber­
gomi insacca in posizione di 
fuorigioco e l'arbitro annulla. 
Il gioco si sviluppa sul cen­
trocampo con proiezioni de­
gli ospiti verso l'area di ri-

Gravi incidenti 
dopo la partita: 

arrestate 33 persone 
BOLOGNA — Al termina della 
partita Bologna-Inter-ai tono veri­
ficati alcuni incidenti fra opposta 
fazioni df tifosi. I l giovane Damele 
Oger di Bologna, eh* attualmente 

- presta aervizio militare * stato 
aggredito * colpito da un'arma da 
taglio ell'emitorace sinistro.- E' sta­
to ricoverato all'ospedale e ne avrà j 

. per una quindicina di giorni circa. 
Anche Gianpaolo Cessa di Bologna 
• Luciano Malvezzi di Milano han­
no dovuto ricorrer* alle cure del­
l'ospedale dopo scontri fra interi­
sti • tifosi bolognesi. La polizia 
ha operato 33 arresti, venticinque ' 
provenienti da • Milano per resi­
stenza a pubblico ufficiale,' gli al- I 
tri otto per rissa, lesioni gravi, J 
porto abusivo armi impropri* • i 
di un coltello. 

gore bolognese Non ci sono 
conclusioni di rilievo anche 
perché la terza linea rosso­
blu applica con tempestività 
il fuorigioco, fermando cosi 
l'iniziativa nerazzurra. 

Al 36' prepotente spunto di 
Prohaska che stringe al cen­
tro, tocca per Ambu che su­
bito gli restituisce il pallone: 
gran botta dell'austriaco e 
Zinetti si " allunga, tocca la 
palla di quel tanto per sbat­
terla sulla traversa e ne vien 
fuon solo un calcio d'angolo. 
Un minuto dopo Eneas è fer­
mato irregolarmente in area. 

- gli estremi del rigore ci sareb­
bero, ma l'arbitro è di altro 
avviso. Trentanovesimo c'è un 
calcio di punizione che bat­
te Colomba per Fabbri, gran 
botta dèi libero bolognese e 
rete. (C'è stata in questa oc­
casione anche una leggera 
deviazione di Canuti). 

Nella ripresa l'Inter.mette 
Muraro (che viene controlla­
to da Bachlechner) al posto 
di Altobelli. Dopo cinque mi­
nuti su punizione Muraro 
batte a rete. Zinetti respinge 
come può e Tempestilli da 
buona posizione manda mala 
mente fuori. Raddoppia il 
Bologna al 12*: azione di 

Eneas che dà a Pileggi sulla 
sinistra, traversone al cen­
tro e splendido stacco di Dos­
sena e bel gol di testa dell' 
interno bolognese. Non sem­
bra mettersene più di tanto 
l'Inter a questo punto, anzi 
rischia di beccare la terza 
rete. con Pileggi che però 
sfrutta malamente una pal­
la-gol lavorata- da Dossena. 
A 13' dalla fine la difesa bolo­
gnese si trova sbilanciata in 
avanti e Paris interrompe 
con un braccio in piena area 
una combinazione di Ambu-
Muraro: rigore che Beccalos­
si trasforma. A questo punto 
uno si aspetta il forcing ne­
razzurro. ma evidentemente 
l'Inter con la testa è già a 
Madrid così che i rossoblu 
possono controllare agevol­
mente la situazione. Da se-

J gnalare quindi soltanto al 
36' l'espulsione di - Radice. 
mentre jn piedi cerca di ri­
chiamare i suoi giovanetti. 
Bergamo lo guarda un po' 
e poi decide la sua espulsione. 

Franco Vannini 
Nella foto In alto: DOSSENA 
mette a segno il secondo gol 
del Bologna 

Prova del fuoco per i biancazzurri contro gli ambiziosi estensi 

Lazio in ripresa ? Lo dirà la Spai 
La squadra di Castagner è chiamata a confermarsi, dopo il bel successo ottenuto a Rimìni - Il Milan incontra l'Atalanta 

ROMA — E' risaputo che del 
campionato cadetto non ci 
si può eccessivamente fidare. 
Una domenica sembra che 
tutto sia stato deciso, sette 
giorni dopo tutto torna in di­
scussione. Oggi, comunque, 
potrebbe essere una giornata 
importante, un paio di parti­
te di cartello, da seguire con 
una certa, attenzione. Una ri­
guarda il discorso promozio­
ne e si gioca all'Olimpico. 
dove là Lazio ospita la Cpal. 
l'altra invece. Vincenza-Mon­
za è quasi uno spareggio per 
non retrocedere. 

Questo per entrare nel par­
ticolare. ma il calendario re­
gala anche altri interessanti 
spunti di carattere più gene­
rale. Guardandolo con atten­
zione si può costatare che 
quella odierna potrebbe esse­
re una giornata pericolosa 
per la Sampdoria che non 
ha saputo bissare contro il 

Pisa la bella vittoria sul Mi­
lan mancando cosi la terza 
poltrona. Oggi Milan, Lazio e 
Cesena giocano sul loro cam­
po contro Atalanta, Spai e 
Taranto, mentre i liguri sono 
attesi dalla trasferta di Fog­
gia. che presenta un coeffi­
ciente difficoltà non indif­
ferente. 

Dando credito alla media 
inglese per i ragazzi di Ric-
comini si sarebbero i pre­
supposti per subire dal trio 
di testa un colpo di gra­
zia,'che potrebbe rivelarsi ae-
cisivo ai fini delle loro spe­
ranze di promozione. Tutti 
discorsi naturalmente fatti 
sulla carta e validi fino ad 
un certo punto, perché non 
è affatto detto che per Mi­
lan. Lazio e Cesena la gior­
nata sia tutta in discesa, co­
si come tutta in salita quella 
della Samp. 

Milan e Cesena ospitano 

due pericolanti Atalanta e 
Taranto e basta questo per 
capire, che pur giocando sul 
proprio campo, ci sarà da 
dannarsi l'anima per averne 
ragione. Soprattutto è atteso 
alla prova il Milan. reduce da 
due sconfitte consecutive, che 
hanno ridotto sensibilmente 
il suo margine di vantaggio, 
e scosso dalle, recenti vicissi­
tudini societarie e dall'ufficio­
so licenziamento dell'allena­
tore Giacomini a fine sta­
gione. Dai rossoneri si atten-

Gli arbitri (ore 16.30) 
Catania-Vera**: Stendardi; Cese­

na-Taranto: Felzier; Foeeia-Sampdo-
rie: Vitali: Genoa-Bari: Pairetto; 
Vicenza-Monza: Ballerin; LasJo-Spal: 
Aeoolin; Lecce-Rimini: Terpin: Mi -
na-AtaJaatax Altobelli; Pescara-Ve­
rona; Lombardo; Pisa-Palermo: Pa­
rnasia!. 

de un immediato riscatto. 
Lazio-Spal è invece il 

match clou della domenica. 
I. biancazzurri di Castagner 
hanno ripreso fiato, dopo la 
bella vittoria di Rimini. Sa­
rà stata vera gloria? Ed è 
questo che la partita di oggi 
dovrebbe farci capire. L'an­
tagonista è di quelli duri e 
che ancora non hanno rinun­
ciato ai progetti di promo­
zione. Per il Genoa siamo al 
solito discorso. Gioca in ca­
sa con il Bari passato dalie 
mani deL dimissionario Ren­
na. all'allenatore della «pri­
mavera » Catuzzi. I due pun­
ti non dovrebbero sfuggirgli. 
nel rispetto della favorevo­
le tradizione casalinga. 

Un esame importante ci 
sarà anche per il Palermo. 
di >=cena sul difficile campo 
di Pisa. 

p. C. 

Umberto Lenzini ritira 
l'esposto contro i fratelli 

ROMA — Si e conclusa in una 
bella dì sapone l'esposto di Um­
berto Leiuini contro i fratelli Aldo 
• Angelo, rei,'secondo lui di esser­
si appropriati in maniera scorretta 
della maggioranza del pacchetto 
azionario della Lazio. Ieri il «sor 
Umberto» ha dichiarato al dot­
tor Izze, «indice «>l!a aezion* per 
i provvedimenti speciali del tri­
bunal*, di voler rinunciar* al ri­
corso. Anche se non sono state 
rese nota I* ragioni che hano in­

dotte l'ex presidente laziale a far* 
marcia indietro, si deva presume­
re che fra le parti sia stato ree-
flìunto un accordo. Venerdì notte. 
infatti ci sono state una lune* 
serie di riunioni tra I tre fratelli 
prima con eli altri coasiejìeri del­
la Lazio e poi da soli. Da Que­
ste probabilmente è venuta fuori 
in sotexioe* all'antipatica vicenda. 

La « classicissima » ad Agnano 

Crown's Pride favorito 
oggi nel « Lotteria » 

(ma rischia parecchio) 

Sconfitto per k.o. alla seconda ripresa il modesto Di Tommaso 

Per Patrizio Oliva 
un'altra facile vittoria 

Oggi si disputa la « 200 miglia » 

Nelle «superbikes» 
l'americano Cooley 

senza avversari 
Nostro servizio ! 

NAPOLI — Molti hanno deiinito > 
questo Cren Premio Lotteria A- ' 
enano una corse autarchica, ma, , 
sicuramente nell'ippodromo si ri- i 
verseranno mie'"»'* di persone per i 
trascorrere una domenica diversa, e 
poter ammirare da vicino i miglio­
ri cavalli che calcano le piste ita­
liane. Mancherà Ideal Da Cuesu. 
la punta dì diamante del trotto 
francese. Ma torse per questo il 
Lotteria guadagnerà in interesse 
poiché almeno 6 o 7 cavalli hanno 
la possibilità di poter vincere l'am­
bito trofeo (e i milioni m palio). 

Vediamo le tre batterie. Nella 
prime, tre indigeni e quattro ame­
ricani si affronteranno. I l più serio 
candidato alle vittoria è l'ameri­
cano Contìngent Fé* reduce dal 
piazzamento nel Costa Azzurra dì 

Oggi in diecimila 
di corsa nel 

«Meeting delle Nazioni» 
ROMA — Saranno oltre diecimila 
le persone che egei si cimenteran­
no lungo l'Appia antica nel 6. Mee­
ting delle Nazioni, manifestazione 
podistica Internazionale promossa 
dal Banco di Napoli e aperta a 
tiriti. Le partenza veri* data dal 
sindaco Petrosclll elle 9 .30 all'al­
tezza del Pori Imperiali. I traguar­
di ed I percorsi saranno due; il 
primo di Km 7. i l secondo di 
Km. 26 . L'arrivo per tutti » sul 
pinzale Campidoglio. 

Torino. Suo avversari* dovrebbe 
essere Speddy Bit in virtù dì uno 
condizione quasi perfetta, terzo in­
comodo l'indigeno Eroi. 

Seconda batteria. Sicuramente 
sarà la batteria più veloce: almeno 
tre americani sono in «rado di 
esprimersi da 2 minuti (Song 
and Dance Man, Our Dream of 
Mile e Club Special) e daranno 
vita ad un duello a ritmo vertigi­
noso. Si fa preferire Song and 
Dance Man. che sa correre per l i­
nee esterne e non disdegna le cor­
se movimentate; Our Dream of 
Mite l'americano di Napoli (ap­
partiene alla scuderie napoletane 
Tre Lopi) dark tutto so stesso per 
impegnario. la sorpresa Cleb Spe­
cial. che ha del parziali rmpressie-
nanti. 

Terza batterla. Ouattr* america­
ni e quattro indìgeni. Un nomo 
su tutti , Crown's Pride che i driver 
indicano favorito pelsniiila del 
Lotteria t i . GII outsider sono) t n -
rieuilio ( i l più forte indigeno dot 
Sud) e Gibson il campione frana­
no Indigeni, I due amM cavetti 
italiani ad avere serio eeaaibilita di 
accedere alla finale. 

Comunque non solo questi covar­
li citati hanno eoesìbilite él «fun­
gere alla tinaie e rincarta. I l Lot­
teria e una corse unica noi 
poiché due Ore dopo le 
e'* la finale, e, le eoi pi ai 
sono mai mancate (vedi la 
defaillance di Ideal Do Getneo l'an­
no scorso natia f inale); perciò an­
che per Crown's Pride non cera 
facile. Le insidie sono tante' 

Ciro Mollo 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — E* durata poco più di cinque mi­
nuti l'esibizione di Patrizio Oliva, sul ring di Cam­
pobasso contro il modiste terracinese Rosario Di 
Tommaso, professionista dal 1972. 

Per la seconda volta contro un italiano. Patrizio 
ha conseguito una nuova convincente affermazione 
enche se. bisogna ammetterlo, contro un avversario 
certamente non all'altezza del compito assegnato­
gli. Oliva ha liquidato senza troppi complimenti H 
terracinese dopo una prima ripresa di studio, pe­
raltro largamente dominata. Patrizio ha forzato in 
maniera determinante nel secondo round. 

I l malcapitato Di Tommaso ha dovuto subire tre 
conteggi nel giro di due minati: prima un sinistro. 
poi un destro, poi ancora un sinistro. Per Di Tom­
maso non e** stato p i * niente de fare. 

rincontro vie durato poco. Il pubblico si è 
qa* divertito, ed » rimasto soddisfatto dalla 
stazione offerta dall'oro di Mosca. Per Patrizio. 
dopo questo nuovo collaudo, ora si apre un più 
impegnativo ciclo. I l 2 1 prossimo Oliva combatterà 
a Milane, poi. con Rocco Agostino, il suo procu­
ratore. voleri elle vetta degli Stati Uniti per per­
fezionare la sua preparazione. 

Nel periodo in cui soggiornerà in America. Pa­
trìzio molto probabilmente sosterrà anche un match ! 
piuttosto impegnativo. Nel corso delle stessa serata. 
netta affermazione ai punti dell'altre neoprofessio­
nista napoletano, H mosca Grò De Leva. I l pugile 
napoletano he battuto sulla distanza delle sei ri­

to spagnolo Frencisce Garda Herrerà. 

t : 

Marino Marquardt 

L'etiope Yifter grande attrazione, nella tradizionale corsa campestre 
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Oggi la « Cinque Mulini » 
' Oggi otto etiopi, dal 

al trentasettenne Mirata Tlftar. a Kedir, • T u r a , 
Kota, Henna, Nodi, Balcba ieri ai anno la **>las»dide 
a mitica « Cinque Mulini • a fan Vittore Oteee. 

Alla • anoee Merini • oli etiopi debellai ano noi 
' 7 7 . Brano m tre Hai coti: 1 . Mehemmad Yenan-
nee, 2 , Mirata Yiher, 3. Mabammad Kedir. Brano 
cosi lievi che sembrava nemmeno leccassero terra. 
tono sempre lievi, a neh* sa Mirata e Mehammed 
henna quattro anni di più. Ma pere donerà che 
por gli nomini degli ' etri piani gli asmi cai rana con 
mono fretta. Parso perché vivono con meno fretta. 

Vogliono vendicare l'infortunio di .Madrid. Anche 
il meaMftode italiano, eterninole sul prati eolie 

i*. «noi 
lisa* Venendo Orti* . Lete! Zercone, Cleodle Selene, 

«orai, Alberto Cova, a saranno enche l l n -
Jeliae Cortei. quarto a Madrid, o i l 

dosaaciotico Wertsar z^cMIóamaar. 
La e Cinque Malial m eco Ilei à il da i ! cosimi 

corso BsoTdto Scuola », meniioaeaeJina etridet* al 
Comando del 3 . Cacao d'armata. Alle laai etimi-
notorie bar. area» aorta M mile studenti: 114 di 

di toa Vittore Olona. 
Agnese Peseasnai correrà cantra l'invincibile 

vagala Grate Watt*, quell i* volte campionesse eoi 
menda e tre verte dominatrice della ter* lambsrde. 

IMOLA — L'americano Coo­
ley su Suzuki 1023 ha vinto 
ieri a Imola le 100 miglia 
riservate alle moto superbi­
kes. Cooley praticamente 
non ha avuto avversari, an­
che perché i suoi maggiori 
antagonisti sono stati co­
stretti al ritiro nel corso del­
l'interessante carosello. Al 
secondo posto si è piazzato il 
connazionale Pietri, su Hon­
da 1000. terzo l'italiano Pel 
lettier. su BMC Suzuki. Al 
quarto posto si sarebbe piaz­
zato il romano La Feria, che 
però la giuria ha considerato 
ritirato essendo il centauro 
per una errata segnalazione 
rientrato nei box un giro 
prima della conclusione della 
corsa. 

Sfortunate Invece le prore 
di Paxzaglia e Oraziano Ros­
si. due grandi favoriti della 
competizione Insieme al vin­
citore. Paxzaglia al deelmo 
giro ha dovuto ritirarsi a 
causa della rottura della 
guarnizione della frizione. 
Oraziano Rossi, invece, par­
tito bene dietro .a Cooley e 
a Pietri, era riuscito a por­
tarsi in seconda posizione 
staccando 'poi gradatamente 
lo statunitense fino a rag­
giungere quasi nove secondi 
di vantaggio. All'undicesimo 
giro però la rottura dèi ten­

dicatena lo ha obbligato al 
ritiro quando ormai gli era 
possibile un risultato positi­
vo. Cosi dietro al lanciatis-
simo Cooley (graduale il suo 
distacco fino a passare al 
termine ad oltre un minuto) 
non sono rimasti quindi che 
Pietri e Pelletier. 

Oggi si disputerà l'attesa 
200 miglia. Proprio in vista 
dell'impegnativo confronto. 
prima delle superbikes. si 
sono avute prove libere di 
molti concorrenti. Lucchinel-
li con la sua Suzuki 500 * 
stato il più veloce con il tem­
po ufficioso di l'56"9i. Die­
tro di lui Roberta (Yamaha 
500) e Hansford (Kawasaki 
500) hanno ottenuto tempi 
sui due primi netti. 

Moser e Saroisiri 

oggi in Belgio 
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I ROMA — Siamo arrivati, 
con oggi, a meno sette. Da 
qui in avanti più che le «ta­
belle» o le profezie varie, 
varranno condizione atleti­
ca, saldezza di nervi e, ov­
viamente, gol. Per comincia­
re diclamo subito che alla 
Juventus si offre la possibi­
lità di riacciuffare la Roma. 
Qualcuno, maligno, obiette­
rà: perché non di sorpassar­
la? Giustissimo, anche se ci 
permettiamo a nostra volta 
di obiettare. Dato e non con­
cesso che i bianconeri fac­
ciano un sol boccone del Ca­
tanzaro, a Udine i gialloros-

! si non è detto, in partenza. 
j che perdano. La loro posi­

zione di classifica, anzi l'oc­
casione di lottare per lo scu­
detto, se la sono conquista­
ta proprio in trasferta. Gra­
zie al recupero di punti fuori 

i casa, la Roma è riuscita a 
1 rimediare quanto perduto al-

l'« Olimpico ». L'avrà danneg 
giata qualche controversa de­
cisione arbitrale, in special 
modo per falli commessi su 
Palcao. ma niente le è sta­
to regalato. I rigori (sette) 
se li è conquistati, in virtù 
della i spinta - offensiva che 
mette in atto il suo centro­
campo. - i • ' 

C'è persino chi vede per 
lo scudetto uno spareggio 
Roma-Juventus. Eppure oggi 
le provinciali potrebbero far­
si particolarmente insidiose. 
La Roma contro l'Udinese 
dovrebbe essere al completo. 
Palcao, Turone e Scamec-
chla, 1 più malconci dopo l'in­
contro di Coppa Italia con 
la Fiorentina, sembrano aver 
recuperato. Il piano di Enzo 
Ferrari, il trainer dei padro­
ni di casa, che successiva­
mente ospiteranno anche 
Juventus e Napoli, è noto: 
attaccare a tutto spiano i 
giallorossi, impedendo loro 
di « pensare ». Secondo Fer­
rari « il reparto pjù vulnera­
bile è la difesa. Noi non ci 
andremmo troppo sul sicuro. 
Avendo seguito in casa e in 
trasfèrta la Roma.'possiamo 
affermare che il suo centro­
campo si esprime al meglio 
proprio quando l'avversario 
si affida alla « bagarre ». I 
giallorossi hanno denuncia­
to imbarazzo soltanto quan­
do le squadre che li affron­
tavano si affidavano al, non 
gioco, o partivano in veloci 
contropiede. Adesso poi che 
Liedholm ha ritrovato il mi­
glior Conti, il quale ha ca­
pito che deve entrare — al­
ternandosi con Scamecchia 
— più spesso in area di ri­
gore avversaria, le cose si 
complicano per -qualunque 
squadra. Al riguardo ci si 
permetta una parentesi. 
Qualcuno ha affermato che 
Conti ha segnato il gol vin­
cente col Cagliari da «fuori 
posizione». Noi siamo stati 
modesti giocatori di pallone, 
eppure qualcosa crediamo di 
averla capita, se non altro 
per « vivere » da anni in mez­
zo al calcio. Conti adesso se­
gna (vedi Catanzaro e Ca­
gliari) proprio perché ha 
fatto tesoro dei suggerimenti 
di Liedholm. Lo stesso Scar-
necchia non è una creatura 
plasmata dall'intelligenza tat­
tica dell'allenatore? In pra­
tica ha detto ai due ragazzi: 
entrate più spesso in area, 
• il gol verrà. 

Il Napoli, cosi'come la Ro­
ma, ha una brutta gatta da 
pelare. Anche il Brescia lot­
ta per non retrocedere, per 
di più è da dodici giornate 
che non vince. I partenopei 
dell'amico Marchesi hanno 
avuto una settimana movi­
mentata anzichenò. Neppure 
lottare per lo scudetto sem­
bra basti per far intendere 
saggezza ai dirigenti. Fanno 
bene i giocatori a stringersi 
attorno all'allenatore, il qua­
le adesso sta seriamente ri­
flettendo se restare o no per 
la prossima stagione. Accad­
de una cosa simile al tempo 
della Lazio che poi vinse lo 
scudetto. Se dovessimo ram­
mentare per filo e per segno 
i fatti di allora, faremmo 
nomi di persone tornate in 
odore di santità. Diciamo 
soltanto che anche In quella 
occasione ebbero ragione i 
giocatori e il caro Tommaso 
MaestrellL Feriamo e Julia-
no avrebbero dovuto — se­
condo il nostro modesto pa­
rere — rimandare ad altro 
momento questa sorta di 
e chiarimento ». Juliano ha 
adombrato la proposta che il 
CD del 7 aprile sia pubbli­
co. cioè aperto anche alla 
stampa. Viceversa non sareb­
be più saggio mettere per il 
momento il coperchio ad una 
pentola che bolle senza ade­
guato controllo? 

In coda due scòVitri diret 
ti per la salvezza. Avellino-
Pistoiese e Como-Ascoli. In 
questi incontri si può affer­
mare che vittoria e gol val­
gano doppio. Infatti, se si 
arriverà in fondo con squa­
dre in parità, è previsto dal 
nuovo regolamento che ri­
guarda la retrocessione: la 
differenza punti nel confron­
ti diretti; la differenza gol 
nel confronti diretti (quan­
do 1 punti siano due per 
squadra); la differenza-gol 
assoluta quando anche nel 
caso precedente esista pari- j 
ta. Cagliari-Perugia e Fio­
rentina-Torino chiudono la 
XXIV giornata. Prevedibili 
due successi de! padroni di 
casa, ma attenti a darli per 
scontati. 

g. a. 

Così oggi 
in campo 

. AVELLINO-PISTOIESE 
AVELLINO: Tacconi; Giovanne» 

ne, Beruatto; Valente, Cattaneo, 
Venturini; Plge, Massa, Crlsclman* 
ni, Vtgnola, Carnevale (12 Di Leo, 
13 Umido. 14 Repetto, 1S Mar­
citeci. 16 Slasio). 

PISTOIESE: Mascella; Marchi. 
Borgo; Benedetti, Zagano (Barn!), 
Lippi; Badìani, Agostinelli, Rogno­
ni. Paganelli Chimenti. (12 Prate­
si. 13 Catonaci, 14 Frustalupl, 11 
Di Lucia, 16 Cappellirl). 

ARBITRO: Lattami. 

BRESCIA-NAPOLI 
BRESCIA: Malgiogllo; Podavlnl, 

Galparoli; De Biasi, Groppi, Gui­
da; Bergamaschi, Satvioni, Penso, 
.lachini. Biagini. (12 Pelliczaro, 13 
Bonometti. 14 Venturi, 15 Sella, 
16 Criales». 

NAPOLI: Castellini; Bruscolottl, 
Marangon; Guidetti. Krol, Ferra­
rlo; Damiani, Vinazzani, Mussile. 
Nicolini. Pellegrini. (12 Fiore, 13 
Speggiorln. 14 Celestini, 15 Mari­
no, 16 Cascione). 

ARBITRO: Redini. 

CAGLIARI-PERUGIA 
CAGLIARI: Cori; Anal i , Longo-

eucco; Tavola, Lamagni. Brugnera; 
Vlrdis. Quagliozzl, Selvaggi, Mar­
chetti. Piras. ( 12 Goletti. 13 DI 
Chiara, 14 Lol, 15 Osellame, 16 
Gattelli) . 

PERUGIA: Mancini; Nappi, Cee-
carinl; Fresie, Pin, Dal Fiume; Co­
retti, Butti, De Rosa, DI Gen­
naro. Bagni. (12 Malizia, 13 Lei}, 
14 Bernardini. 15 Giuntini, 16 
Tacconi). 
; ARBITRO: Prati. 

. COMO-ASCOLI . 
COMO: Vecchi; Vterchowod, Ri­

va; Canti. Fontolan, Volpi; Man-
. cini, Passato, Nicoletti, Gobbo 

(Giovanetti). Cavagnetto. ( 12 Giu­
liani, 13 Marezzi. 14 Ratti, 15 

. Giovanne»! o Calila, 16 Man­
dresti) . 

ASCOLI: Pulicl; Mancini, Ami -
vino; Perico, Gasparlni, Seorsai 
Torrisi. Beltomo, Anastasl, Stanzia­
rli, Stallone. (12 Muraro, 13 Pae» 
lucci, 14 Trevlsanello, 15 Pircner, 
16 Alessl). 

ARBITRO: Ciuffi. 

. FIORENTINA-TORINO 
FIORENTINA! Cetili Contratto, 

Tendi; Casesrende, ReaH. Gaibisrh 
-Bertoni, Oriandinl, Fattori, Anto» 

mon i , RaetellL ( 1 2 Pellicano, 1» 
Desolati. 14 Manto, 15 Coerrlnl, 
16 Sacchetti). 

TORINOi Terraneo» Cottone, 
Volpati; P. Sale, Canove, Vea De 
Korontr Briosa, Pecci, - G r u f o l i , 
Zeccarsi!!, Palici. ( 1 2 Cepperonl, 
13 Mesi, 14 Bertoneri, 15 D'Ant­
eo, 16 Mariani) . 

ARIBTROt Fecchln. 

JUVENTUS-CATANZARO 
JUVENTUS! Zotf; Cuccureddo, 

Cabrinlj «randelli. Gentile, Sdreoi 
Marocchino. Tardetti, Betta**, Bra-
dy. Fanne (Causfo). ( 12 Bodlnl. 

. 1 3 Brìo. 14 Vena, 15 Canio o 
Fanne, 16 Ost i ) . 

CATANZARO: Zanlnelll; Sebe-
dini, Ranieri; Boscolo, Manichini, 
Mortemi; De Gioreis, Mauro, M i ]e , 
Orasi, Palanca. ( 12 Mattolini. 13 
Peccenlni. 14 Sabato. 15 Broglia, 
16 Mondello). 

ARBITRO: Mattel. 

UDINESE-ROMA 
UDINESE- Della Corna; Billla. 

Gerolin; Mianl. Pellet. Tesser; Mie-
no, Baeci, Neumann, Vrlz, Zenone. 
( 1 2 Boria. 13 Fenesi. 14 Cno.net-
tt. 15 Predelle, 16 Marltossi). 

ROMA; Tancredi; Spinosi. Ro­
mano; Turone, Falcao. Bonetti; 
Centi. Di Bartolomei, Primo, Ance-
lotti, Scarnecchia. ( 1 2 Soperchi. 
13 Santarfni, 14 Benetti. 15 A i 
te, 16 Feeeinl o Mossiere). 

ARBITRO: Pieri. 

Giochi per handicappati: 
, .Italiano Sica 

«mondiale» nel nuoto 
ROMA — Si sono erotte Ieri le 
fere di nuoto che hanno visto II 
(niello) emento di do* primati mon 
diali. | | merito è del oareoleelce 
Roberto Sica (solo omonimo delle 
schermidrice) che he nuotato I 25 
stile ItWro MI 2 0 " e 3 0 . Lo stessa 
Sica t i è eegindkato anche ! 25 
dorso con il tempo di 2 4 " netti. 
I l secondo limite mondiale » ara­
to stabilito deil'eestraliane Teeecett 
che nella categorie desti empeUll 
ho nooteto I 50 stile libero In 33* 
e 4 1 . Nelle altre gare le vittorie 
sono state conseguite de concor­
renti dì Polonia, Canade, 
Uniti e Francia. 
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